
Hanno chiuso la porta con un lucchetto, a seguito della nostra diffida per mettere in sicurezza il 

Teatro Marinoni dell’ex Ospedale al Mare, in balia di ladri e vandali. Peccato abbiano lasciato 

aperta la vicina porta vetrata per cui è ancora possibile tranquillamente entrare. 

Spettacolo desolante: il bel teatrino (realizzato nel 1926 in sostituzione di un precedente ricreatorio, 

affrescato da Giuseppe Cherubini, vincolato dalla Soprintendenza quale bene di interesse culturale) 

devastato e depredato. Non ci sono più le pregevoli appliques in vetro e nemmeno i loro raffinati 

sostegni in ferro battuto a motivi liberty uguali a quelli della balaustra nella galleria, rotta e 

mancante in più parti; strappate via anche le lampade del soffitto (alcune erano in vetro blu) e così 

pure i loro supporti artistici in ferro; le decorazioni ad affresco, che rivestono anche i pilastri e le 

pareti, deteriorate in più punti per le infiltrazioni d’acqua. 

Il progetto presentato da Est Capital, che ha sottoscritto -come noto- il preliminare d’acquisto dal 

Comune, che a sua volta l’ha comperato dall’ULSS 12 per finanziare il nuovo (fantomatico) 

Palazzo del Cinema, sembra prevedere per il teatrino “l’inserimento di attività commerciali di 

pubblico esercizio” e ai piani superiori “una residenza speciale a carattere turistico  extra-

alberghiero” con tanto di ascensore per salire sul tetto-terrazza, dove un tempo erano allineate le 

sdraio per le sedute di elioterapia dei molti degenti. 

Osservando in silenzio il suo malinconico interno, con l’ormai sgangherato palcoscenico, sembra 

sentir riecheggiare i suoni lontani delle tante rappresentazioni teatrali che venivano fatte ad uso 

ricreativo, trasmesse con un impianto radiofonico nei vari reparti. 

Saranno il dio Nettuno e i suoi putti con i loro doni all’acqua e ai suoi benefici (a proposito 

dell’abbattimento del Monoblocco e delle sue piscine terapeutiche), ritratti dal Cherubini al centro 

del soffitto, a salvarci? 
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